
S a b a t o l i M m 184Í). i i i u f l I . - li" I T . 

Il Giornale esce ogni giorno alle 
quattro pomeridiane. 
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Firenze, Piazza del Duomo 

L'abbonamento é per un tri-
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Fuori di Firenze le associazioni 
si fanno presso 1 principali 
librai, e gli ufflcli postali, o 
mandando il prezzo d̂  asso-
ciazione franco in Firenze al-
l'Amministrazione del Gior-
nale, Piazza 8. GaeUmo,4l92. 

Si inseriscono annunzi a 50 cen« 
tesimi la linea. 

Le lettere non affrancate non 
si ricevono. 

Quanto risguarda la Redazione 
si diriga alla Direzione della 
Coitituente Italiana. 

Lettere e Manoscritti non sa-
ranno resUtuili. 
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La guerra è rotta. — L'Italia è chiamata ad una 
prova suprema, e ogni parte di essa debbe concorrere 
«ella impresa santa della comune redenzione. SacriGzii 
immensi, sforzi inauditi ci costerà la vittoria, ma pur fa 
d'uopo aiTrontarli: non puossì dubitare o tardare un istante, 
quando si pensi esser questione vitale per noi questa che 
si agita, starci dinanzi una terribile alternativa: o vincere 
o morire. Un Proclama dei Governo Provvisorio Toscano 
presso a poco con tali sentimenti annunziava il segno 
della nuova riscossa, accompagnandolo di proponimenti 
energici, di forti e generose esortazioni. 

Noi ci rallegriamo ogni volta che il Governo parla 
al popolo Toscano, e già ci rallegriamo quando alle pa-
role tengono dietro i falli. I fatti fin qui mancarono, o 
furono troppo scarsi allo scopo, troppo languidi e incom-
piuti. Incitato dal suono della battaglia pare che il Go-
verno finalmente troverà quella energia, che fino a que-
st 'ora gli abbiamo inutilmente augurata. Una prima prov-
videnza per raccogliere denaro è venuta a svegliarci dal 
felice torpore in cui eravamo dolcemente cullati, e ci an-
nunzia finalmente venuto il giorno dell' azione. Meglio 
tardi che mai, — non tocca a noi a domandar conto del 
passato, dei giorni inutilmente trascorsi, della fiacca iner-
zia in cui sì sfruttarono cosi tristamente l'entusiasmo e 
l'impeto popolare. La rappresentanza del popolo sta per 
raccogliersi, e a lei spetta il severo giudizio, a lei la 
missione di continuare nell' avvenire con tutta la forza che 
domanda il bisogno. 

Noi non domandiamo se quest'oggi al rompere della 
guerra abbiano accresciute le nostre file di un soldato, le 
nostre risorse di uno scudo : non domandiamo se i prov-
vedimenti dell'oggi non avrebbero portato miglior frutto 
un mese innanzi, se piuttosto che ogni tranquilla cura 
adoperare adesso per ordinare le nostre forze e sospingerle 
a questa sacra guerra non sarebbe stato più utile alla Pa-
tria r averle preparate ed ordinate già prima, e disposte 
a tal punto che nell' istante ci fosse dato prender parte 
degnamente alla lotta. 

Se tutti questi dubbi con indiscreta pertinacia partis-
sero da noi , se osassimo far risalire fino all' altezza del 
(ioverno Provvisorio la colpa della ignominiosa inazione, 
forse terribile e sdegnoso ci risponderebbe colla taccia di 
susurroni irrequieti y e andrebbe versando l'accusa su tutti, 
fuorché rientrare nella coscienza dei propri errori. 

E 1' accusa a piene mani è versata dal Proclama di 
ieri su tutta la Toscana, la vergogna gettata in faccia a 
un milione e mezzo di uomini, a cui l'incitamento è pro-
digato sotto la forma di un insulto. Mostruosa ingiustizia! 
E chi siete voi pt r Dio che vi fate accusatori del popolo? 
Badate che il popolo non ritorca l'accusa contro di voi. 

E più severa e più giusta la ritorca, imperocché voi 
nulla gli avete domandato a cui non rispondesse, nulla 

, imposto a cui non acconsentisse: e voi dalla vostra mis-
sione chiamati a prendere l'iniziativa delle grandi inisu-
re, avete sprecato il tempo querelando e rimbrottando, e 
rimettendovi alla provvidenza delle cose. 

Neil' ora del pericolo imminente, nell'ora dell 'entu-
siasmo e dell'ardimeuto trista cosa è seminar il dubbio, 
la diffidenza, e lo sconforto. Perchè osate voi dire che 
in Italia sono possibili i sacrifica contro la Patria , e per 
la Patria no ? Questa dolorosa e lunga serie di sventure 
a cui fummo dannati, e da cui risorgiamo in questo istan-
te più arditi, più coraggiosi, più devoti che mai, non è 
forse potenza, immensa potenza di sacrifizio? Nò, non è 
vera questa sconfortante parola che ci vien lanciala: que-
sta parola amara che pronunziata dagli eletti del popolo 
snona T ignominia d»«! popolo, che troverà eco e si pro-

pagherà precipitosa fra i nemici del nome italiano, che 
la ripeteranno con maligno e beffardo sorriso. 

Noi teniamo conto della bontà delle intenzioni che 
f 

inspirarono le parole del Governo, ma non possiamo che 
attristarci suH' improvvida forma da lui adottata a mani-
nifestarle, imperocché le sue parole risuonano nel cospetto 
dell'Europa, e l 'accento del mal umore familiare e del 
puerile dispetto armonizzano male col generoso orgoglio, 
nel nome del quale vogliamo risorgere. Chi è che vorrà 
credere e prender simpatia ad un popolo, che per forza 
debbe esser costretto a diventar libero e grande? Chi 
supporrà possibile il miracolo di pochi uomini che forzano 
e sollevano la natura di un popolo decaduto? Chi crederà 
voi gli eletti a questa straordinaria e incredibile im-
presa ? 

Il popolo Toscano risponderà all' immeritato rimpro-
vero colla generosità e colla grandezza de'suoi sacrificii: 
il popolo è grande per sé, senza soccorso di nessuno, 
purché si assecondi la nobiltà de'suoi liberi e inconsa-
pevoli impulsi. Il Popolo verrà ad offrire le proprie forze 
e il proprio concorso: il Governo non avrà altra missione 
che di regolarle, di imprimervi 1' unità e la direzione. 

È solenne, è terribile questo momento ! la valle del 
Pò rimbomba del tuono del cannone italiano: possa e-
cheggiar questo tuono dall 'uno all 'altro confine d ' I ta l ia , 
e far insorgere tutti in un solo pensiero^ con un solo voto, 
e con una eguale disperata risoluzione. È terribile , è 
solenne questo «lomento ! Guaì se per colpa d 'uomini 
fossimo ricondotti all 'antiche sventure! Guai se l ' inerte 
esitanza viene a frapporsi al corso impetuoso del nazio-
nale entusiasmo : una fatalità inevitabile ci porta a un 
migliore destino, e tutti gli uomini che c o n t r a s t a n o / o 
rallentano, mancando alla propria missione, cadranno 
miserabilmente travolti. 

Abbiamo assistito ancora una volta al triste spettacolo 
offertoci neirAssemblea francese a proposito' della questione 
Italiana. Il solilo ordine del giorno puro e semplice colla 
sua inesorabile priorità ha vinto, senz'ultra battaglia, i diversi 
ordini motivati che per dir vero non chiedevano altro alla 
Camera che un p o ' di memoria. Ma il ricordarsi non è virtù 
cosi facile ai giorni nostri , quando uomini e cose passan o 
rapidamente inghiottiti dal vortice delle rivoluzioni. Vorre-
s te forse che l'Assemblea francese si ricordasse d'aver inau-
gurato in Europa il principio della democrazia e della fra-
ternità dei popoli, se chiuse gli occhi dinanzi al sanguinoso 
fantasima di Roberto Blum, simbolo e compendio di tante 
al t re vittime popolari cadute sotto alla mannaia dei sacer-
doti del d u i n o divino? Come credere d 'essere poco meno 
che tollerata in Europa, quando l'Austria tratta con tanta di-
sinvoltura la Costituente Germanica e scioglie con tanta 
brutalità l 'Assemblea di Kremsier? E non è assai che essa 
abbia resistito al colpo di stato che si tentava il 29 gennaio 
quando la grave Costituenle Prussiana che aveva minaccialo 
di r innovare gli esempi della prima rivoluzione f r ancese , 
passata prima sotto alle forche caudine di una traslocazione, 
si lasciò poi tranquillamente sciogliere anch 'essa , per far 
luogo ad una costituzione conceduta dal teologo r e ? 11 tem-
po degli uomini vecchi è passato : ma non è sorto paranco 
quello degli uomini nuovi. Il t remendo intervallo deve essere 
di necessità seminato da colpe e da errori che aflVeiteranny 
il termine, già presentilo da molti, di questo periodo di lotta 
e di transizione. Intanto gli uomini che dovunque sorsero 
al potere dovettero sobbarcarsi alla fatalità della situazione 
attuale e ne scesero e ne scenderanno per qualche tempo 
ancora colla coscienza della loro inettitudine a governare 
avvenimenti, dei quali non conoscevano tutta l 'estensione e 
tutto il signiticalo. Ma la forza delle cose , grande conipen-
sairice della debolezza d(?gli uomini conduce inevitabilmente 
l ' E u r o p a a quel lermine da cui si sforzano di allontanarla 
le istinlivè paiirc dei vccclii diplomatici , c che è invece 

vagheggiato dagl' istintivi desiderii della democrazia. Tutti 
gli atti del governo francese da molti mesi in poi non hanno 
altro intento che di mantenere la pace ; prima un forte 
b racc io , poi un gran nome militare parevano ottimi au-
spicii ad una nazione supremamente cavalleresca ed avida di 
g lo r ia , per cimentarsi in una guer ra onora t a : le occasioni 
si apprestavano d' ogni p a r t e , e Cavaignac sì è fatto e si fa 
ancora un gran merito di aver conservala la pace, e Napo-
leone promise nel suo programma agli elettori sopra ogni 
altra cosa la pace ; e il suo ministero va superbo di esage-
rare le frasi di quel programma. Le parole del sig. Drouyn 
de Lhuis, in tutte le occasioni in cui fu interpellato, non fu -
rono mai troppo s c a r s e , per quanto fossero numera t e , al 
concetto che in ogni modo il governo francese si s forze-
rebbe in mezzo a tante diiììcoltà. di evitare soprattutto la 

guer ra . 
Odilon Barrot che da tanti anni eravamo avvezzi ad ascol-

tare con religiosa affezione, e che avevamo credulo sempre 
il più caldo propugnatore della causa italiana, preluse al suo 
ministero colla dichiarazione che a non bisognava impegnare 
la parola della -Francia nè leggermente, nè lemerariamenten 
e neir ultima seduta dovette subire la sua propria condanna 
eloquentemente pronunciala da lui medesimo nell'anno 1851. 
Lamartine giunse al punto da contendere che V Italia abbia 
mai invocalo il soccorso francese, non sapendo in quahi altro 
modo nascondere la vergogna della mancala fede. Gli uomi-
ni del National che chiameremmo volentieri i dot t r iuar j della 
repubbl ica , dimenticando che il sistema della pace ad ogni co* 
sto era stato non piccola parte nella caduta di Luigi Filippo 
e volendo farsi perdonare dalle grandi potenze la proclama-
zione della nuova forma di governo, tennero una condotta 
cosi a m b i g u a , così t imida , cosi devota della politica inglese 
da disgradarne i dottrinar] della monarchia. 

Così fu preparata alla reazione vittoriosa il IO decem-
bre la via sulla quale ora procede arrogante e superba quasi 
della sua abbiettezza. Con tutto ciò la guerra è più che mai 
prossima a scoppiare. La Russia ne diede il primo seguale 
col suo avanzarsi nei principa^ danubiani e colla occupa/io-
ne di una parte del territorio austriaco. Il Piemonte uscito 
dalle ambagi della diplomazia, sventata per la saggezza del 
suo Parlamento la inìqua trama ordita a Londra e a Pa r ig i , 
sprezzando le minacce dei ministri residenti a Torino ha de-
nunciato a i r Austria la cessazione dell' armistizio. Roma si 
prepara a r ispondere coi fatti alle magniiiche promesse che 
la Repubblica aveva diri t to di annunziare e che ha T obbligo 
di mantenere. La Toscana non può tardare a compiere Tatto 
supremo della sua unificazione colla repubblica romana, alto 
che le darà maggior lena a concorrere con più ef-
ficacia alla salute della patria comune. Venezia la cittadella 
della indipendenza italiana stende l 'orecchie dalle sue lagu-
ne al ()rimo scoppio vendicatore di tanti oltraggi ed ha ac-
cumulato tra le sue mura numerose schiere di militi pronti 
alla riscossa. Il Tirolò italiano è più che mai fremente delle 
nuove offese arrecale alla sua nazionalità. Intanto il vessillo 
ungherese potrebbe sventolare tra brevi giorni sulle mura 
di Pesth e T eroico popolo de i ro l tobre punire in Vienna me-
desima r assassinio del deputato di Francoforte che V intera 
Germania non ha sapulo vendicare. 

Gli stessi Croati che furt)no così perfidamente adope-
rati come strumento della camarilla Austriaca cominciano 
ad avvedersi del l ' infame gioco e potrebbero diventare ben 
presto un' arma terr ibi le contro il comune oppressore. 

In una parola la guerra Europea sembra dover essere 
r inevitabile soluzione di un viluppo che si fa ogni g iorno 
più intricato e la Francia è così poco intelligente della s i -
tuazione generale, così mancante di fede nel suo principio, 
cosi leggermente dimentica de ' suoi veri interessi che non 
ha ancora saputo prenderne l ' iniziativa, e sarà trascinata a 
rimorchio dal l ' Inghil terra che già comincia a vedere con ge-
losa paura le intenzioni della Russia la sua vera avvversa-
ria nei possedimenti asiatici. 

Sorgiamo dunque concordi e lieti al nuovo c imento , e 
rallegriamoci nel pensiero che V Italia nostra è forse chia-
mata ad iniziare la grande lotta che po t rebbe finalnionle avve-
rare quella paco universale e durevole che sulle bocche dei 
diplomatici d 'oggi è una crudele ironia in lercia a tunti 
dolori ed a lante ingiustizie. 



Noi dicevamo jeri che il popolo di Vienna fu troppo cre-
dalo alle promesse della dinastia di I labsburg , e generoso 
lasciando potente chi era interessato a annullare a conqui-
star franchigie. Il contratto è ora lacerato, perchè il nuovo 
atto imperiale nel soppr imere l 'assemblea costituente, d i -
chiara la nazione, che l 'aveva eletta, inabile a costituirsi, e 
colla costituzione sovranamente largita s ' altribuisce il potere 
provvidenziale di accordare o ri t irare dispoticamente ogni 
diritto al pòpolo. Fino a qual segno e fino a qual tempo il 
popolo soffrirà il derisorio statuto che è nello stesso tempo 
la più recisà negazione delle sue libertii, non sapremmo dir-
l o : ma risorgerà, non v ' h a dubbio, ed allora compirà To-
pera del risorgimento in modo che non si siano più pro-
messe da violare, più dinastie da accarezzare o temere. Ciò 
per quanto r iguardaci trionfo generale della democrazia. In 
quanto poi alTintluenza che T improvvisata costituzione può 
avere sulle nazionalità di cui è composta la monarchia au-
striaca, non crediamo che essa soddisfi ai loro bisogni e che 
risolva una così spinosa quistione. Lo Statuto parla bensì di 
governi speciali accordati ai Transilvani, ai Croati, ai Servia-
ni, ai Magiari ed agli italiani, ma è una nazionalità che si 
restringe alla lingua e ad amministrazioni locali: la centra-
lizzazione imperiale assorbe tutte le fonti di vitalità d' una 
nazione, le finanze e V a rmata . A Vienna sederà il potere 
misterioso e brutale che conterà ed accumulerà V obolo di 
tutti i popoli, e istruirà la gioventù bellicosa ad una scuola 
che le inculca di dimenticare lingua, costumi e parentela per 
non comprendere che il comando del caporale. Secondo 
questo sistema, il Croato, il Serviano, potranno un giorno 
essere condotti (senz' essere consultati) contro i Polacchi ed 
i Russi che sono pur figli della stessa famiglia; il Lombardo 
dovrà un giorno marciare contro il Piemontese ed il Tosca-
no, e l ' abi tante delle provincie austro-tedesche c o n t r o l fra-
telli di Prussia, e di Sassonia. Senza t imore d ' e s se re accie-
cati dal l 'odio, che come Italiani abbiam'o consacrato alla 
dinastia austriaca, noi crediamo fermamente che le nazioni 
componenti la monarchia non si accontenteranno di così il-
lusorie concessioni, e che se ne staccheranno definitivamen-
te, dando così una mentila solenne alla sfacciata sentenza 
degli uomini di stato austriaco, cioè, che soltanto nella loro 
unione intorno al t rono degli Jlabsburg e non altr imenti , 
possano esse trovare libertà e ben essere materiale. 

BOLLETTINO ITALIANO. 
p i o j f i O j V T i : . 

TORINO, 12 marzo. — Seduta del 10 marzo della Camera 
dei depotali. 

Nessuna discussione importante in questa seduta. Dopo la lei-
tara d ' a l cune petizioni, il deputato Scofferi presenta un progetto 
di legge per un prestito forzalo da prelevarsi progressivamente 
sugli stipendi degl ' impiegat i e sulle loro pensioni. La proposta è 
dibatlula alquanto, poscia viene ammessa per esser presa in con-
siderazione. Due altre petizioni danno luogo ad episodi alquanto 
singolari. Quella di Kiccardo Ceroni chiedente un processo mili-
tare sulla sua condotta durante il servigio da lui portato nella 
guerra di Lombardia provoca alcune severe parole di biasimo per 
la consulta lombarda. Un' altra petizione poi esposta in modi ridi-
coli chiedente T abolizione dei titoli di nobiltà, la cacciata di lutti 
i nobili dall'esercito, la proibizione a costoro di ammogliarsi ecc. 
eccita r ilarità della C a m e r a , la quale passa a i r ordine del 
giorno. 

11 Ministro di guerra dà lettura di un progetto di legge per 
far ragione a tutte le trup]>e, durante la guerra , della metà deU 
V assegno deconto e d* indennità vestiario. 

Seduta del i2 marzo. 
F a straordinariamente breve questa seduta. La verificazione 

del numero degl ' impiegati che fanno parte della Camera ben poco 
tempo ebbe ad occupare, s tante la diligenza usata dalla Commis-
sione nelle indagini e nel rapporto. 11 risuliamento si è, che già ab-
biamo nella Camera elettiva quarantanove impiegati, e più che 
sei non ne mancano a compire il numero di tolleranza che lo 
statolo stabilisce. 

11 ministro delle finanze chiese per altri due mesi T abilitazio-
ne ad esigere le imposte, non essendo ancora incominciala la di-
samina dei bilanci. 

Poscia la Camera si radunò negli ufiìzii per esaminare la leg-
di pubblica sicurezza, proposta, due giorni sono, dal ministero, e 
Tallra sul prestito. (Concordia). 

CASALE, 10 marzo. — Il Caraccio^ giornale di questa città 
ba un diligente prospetto delle truppe austriache in Lombardia, 
desunto in parte da dati statistici, in parte da accurate osserva-
zione. Da questo prospetto risulterebbe avere gli austriaci 29 reg-
gimenti di Imea, 17 battaglioni dei reggimenti nazionali dei coa-
fìni militari, 11 battaglioni dì cacciatori, e alcuni battaglioni di 
granatieri. Supposto che questi reggimenti siano completi, la fan-
teria adunque ascenderebbe luti' al più a 108 mila uomini. La 
cavalleria conta 7 reggiment i , i quali, se fossero completi, sareb-
bero in lutto 6 mila uomini. Ad altri 6 mila si può calcolare che 
ascenderanno i corpi d 'ar t ig l ier ia , del genio, del treno ec. 

Da questo calcolo apparirebbe l 'esercito austriaco in Lom-
bardia comporsi di circa 120 mila uomin i , date le condizioni 
d ' i n t eg r i t à dei corpi di cui consta. Ma sono a considerarsi in 
questo numero i morti nell 'ultima campagna , i disertori, i ma-
lati, per fcui esso viene scemalo considerevolmente. 1 soldati di-
sertati , giusta un prospeito presentato dallo stesso Caroccio sal i-
rebbero a oltre 16 mila. 11 doppio forse può calcolarsi tra m'orli, 

LA C O S T I T U E N T E 

feriti resi inabili, e malati. Quindi non si andrebbe molto lontani 
dal vero, asserendo non poter disporre attualmente Radetzky di 
più di 70 0 al più di 80 mila uomini, tra cui 12 mila tra Unghe-
resi ed Italiani. 

T O § C A I ¥ A . 
Decreto del prestiio coatto; 

IL GOVERNO PROVVISORIO TOSCANO 
Considerando che le urgenze del Tesoro esigono pronti ed 

efficaci soccorsi sempre più reclamati dalla necessità di provve-
dere alla Santa Causa delia Nazionale Indipendenza Italiana. 

Sul concorde parere del Consiglio di Stato 
Decreta: 

Art. 1. Sarà levato un ìmprestito coatto sugli Individui di più 
elevata fortuna, sui maggiori Capitalisti, e Commercianti , e sulle 
Società Commerciali e industriali di qualunque specie. 

Art. 2. Le Persone, e Corpi Morali di qualsivoglia specie ven-
gono reputati altrettanti individui. 

Art. 3. Più persone che abbiano il patrimonio indiviso, ve r -
ranno considerate come un in(jividuo solo. 

Art . Per ogni rendila netta che ascenda a qualsiasi delle 
somme qui sotto indicate sarà dovuto dai chiamali nel prece-
dente Articolo primo V impresti to nella proporzione notata qui 
sotto. 

Per Scudi lOOO • 14 per Cenlo 
» 1800 • 16 » 
» 2000 • 18 » 

» 2500 • 20 
• 

» 

» 3000 • 22 » 

y> . 3500 • 24 » 

» 4000 # 26 » 
» 4500 • 28 » 
» 5000 • 30 » 
ì) 5500 • 32 P 
)) 6000 f òi )) 

ì> C500 • 36 . » 

» 7000 # 38 » 
y> 7500 • 40 » 

» 8000 • 42 » 

» 8300 • 44 
» 9000 • 46 » 

» 9500 • 48 » 

Da 10,000 in ^u • 50 » 
Art. 5 . Ciascuno dei soggetti all ' Imprestilo sarà obbligato a 

pagarlo nel luogo dell 'abituale suo domicilio, il pagamento di delio 
imprestilo sarà fatto nella Cassa della Comunità rispettiva in 
quattro ra te uguali: le scadenze delle medesime saranno le se-
guenti : 

La prima a tutto il OS Aprile. 
La seconda a tutto il 15 Maggio. 
La terza a tulio il 15^Giugoo. 
La quarta a tutto il 15 Luglio del presente anno. 

Ar t . .6. Saranno applicabili alla percezione di questo Impre-
stilo le misure coaltive fìssale dalle Leggi per la riscossione delle 
pubbliche Tasse ed in specie delia prediale. 

Art. 7. La rendila proveniente da posbessi sarà valutala sulla 
identica cifra delia rendita CaCaslaie , detraiti i fruiti dei credit; 
resultanti dai titoli autentici, od equivalenti ad autentici, ed aventi 
data certa anteriore alla promulgazione della presente Legge; e 
detratti idlresi gli oneri euiergeuti da at to , o is trumeulo pubblico. 

La rendita proveniente da credilo ipotecano, o altro litolo che 
nasca da allo, o ¡strumento pubblico, barà valutala nella cU'rache 
nspet l ivamenle la costituisce. 

Le rendile di allra provenienza di che nell'Articolo quarto 
saranno valuUle nel luodo che verrà qui botto indicato nell 'Arti-
colo dodicesimo. 

Art. 8. Ciascuno che a forma dell 'Articolo primo sia sog-
getto a i r impres l i lo sarà nel termine di cinque giorni dalla pro-
mulgazione del presente Decreto obbligato a presentare all'UlVizio 
del Comune del luogo di bua residenza una portata .conlenente 
r esatta indicazione delie sue rendite. La delta portala c o n l e n à , 
quanto ai beni tondi la cifra della rendila catastale dislinta per 
ogni Comuni tà , con la noia dei gravami da tenersi iu conto, co-
me neirArt icolo settimo. Quanto ai credili ipoiecari o altri citati 
nell'Articolo medesimo ne indicherà le cifre distmle secondo i di-
versi Circondarj di conservazione delie ipoteche : e quanto final-
mente a tutte le altre rendite ne indicherà con esaltezza la prove-
nienza e r a m m e n t a r e . 

Art . 9. L'esattezza nella formazione e presentazione delle por-
late sarà premiata nel modo indicato nell'Articolo 22. 

Ari. 10. L ' inesa t tezza nella compilazione delle portale per 
rendite maliziosamenle omesse, o diminuite, sarà punita coU'Au-
mento del sei per cenlo suir imprest i to da corrispondersi. 

Art . 11. i l ritardo nella preseniazioue delie portate medesi-
me sara punito, spirati i cinque giorni, co l l ' aumenio dei due per 
cento, e spirali gh otto giorni coli aumento uei sei p e r c e n t o bul-
r i m p r e s l i t o , e col soggiacere inoltre a quella quota d ' impres t i lo 
che benza il sussidio delle portale sarà determinata dall' A u t o n l à 
compelente. 

Art . 12. 1 Magistrali Comunitalivi, che polianno aggiungersi 
anche altre persone di loro scel ta , e che iu ciò che riguarda le 
rendite di varia provenienza, dovranno sempre deliberare coli iu-
lervento dello Camere di Commercio ove m trovano stabilite , e 
negli aliri luoghi con perbone ira le più probe ea intelligenti della 
materia, deiermineranno e pubulicheranuo uopo visie le por ta l e , 
e fa t te le considerazioni occorrenii, l ' ammonta re della renaiia da 
assegnarsi a ciascuno dei soggetti a d ' I m p r e s t i l o ; e Ja cifra dai 
Magistrali medesimi btabilìla servirà inevitabilmente di norma per 
il pagamenlo della prima quota , ed occorrendo anche per la se-
conda. 

Art . 13. Chi crudcSbe di essere leso dalle deliberazioni dei 
Magislrali polrà presentare aJ essi i suoi reclami nel termine di 
venti giorni a daiare da quello della deliberazione Magistrale che 
ha tissato le quote. 

i Magistrali medesimi dovranno deliberare suda massa dei 
reclami presentati nel t e rmine di due mesi. 

Art . 14. Nel caso che alcuno dei ileclainanti non si acquie-
tasse a i r ultima decisione del Magij»trato potrà esso avere ricorso 

(Anno 1. 
nel te rmine di giorni dieci al Consiglio della Prefettura respettlva, 
il quale deciderà innappellabilmente dentro un mese. 

La presentazione del reclamo noi^ impedirà peraltro la ese-
cuzione della decisione del Magistrato, restando fermo nel Recla-
mante il diritto alla restituzione del di più che resultasse aver egli 
indebitamente pagato. 

Art. 15 L' imprest i lo è garantito su tutti i beni dello Stato. 
Art. 16, Sarà fruttifero al cinque per cento in anno a contare 

dal giorno dei pagamenti rispettivi. 
Art. 17. Sarà rimborsato mediante la consegna da farsi al cre-

ditore dopo il pagamento della ultima quota, di tante Cartelle di 
Lire cento per ciascuna frutt ifere alla indicata ragione del cinque 
per cento. 

Art . 18. La liquidazione si effettuerà mediante il calcolo delle 
varie quote pagate dell' imprestito, e dei frutti decorsi. 

Art . 19. Quanto alle frazioni del cenlinaio che resultassero 
dalle dette liquidazioni il Creditore avrà la scelta o di dare il resto 
in contante per procurarsi un ' a l t r a Cartella di Lire cento, o di 
prendere un Buono che sarà erogabile, e dovrà essere ricevuto 
nel pagamenlo delle pubbliche Tasse. 

Art. 20. I Frut t i decorrendi sulle dette Cartelle saranno alla 
fine d 'ogn i anno pagati al portatore cominciando dal 31 dicembre 
181)0, in Firenze dalla Cassa della Depositeria generale; in Livorno 
Siena, Pisa, Arezzo, é Pistoia dalle Casse delle Dogane respel-
live; in I^ucca da quella Cassa Centrale; in Portoferraio dalla 
Cassa di queir Ufficio delle rend i te ; in Massa, e in Pontremoli 
dalla respett i va Cassa Centrale . 

ArL 21. Le Cartelle dovranno ritirarsi dalia Cassa dello Stato 
mediante rimborso in effettivo contante dentro il termine di S 
anni. 

Art . 22. Il premio annunziato neir Articolo 9, e che dovrà 
corrispondersi tanto ai non soggetti a i r impresti lo che spontanea-
mente vi si pres tassero , quanto a quelli che essendovi compresi 
si distingueranno per sollecitudine ed esattezza nelle Portate, co-
me nella puntualità del pagamento delle quote, consisterà nel r i-
cevere per ogni somma di 80 Lire di coi sieno creditori a im-
prestito compito, una delle Cartelle di Lire 100 frut t i fere al Cin-
que, delle quali è parlalo a l l 'A r t . 17. 

Art. 23. Compiuta che sia l 'operazione del l ' impres t i to coatto 
il Governo pubblicherà la Nota dei Creditori Comune per Comune 
e delle Somme per le quali i medesimi concorsero al sudd. i m -
prestito. 

Art. 24. il Ministro Segr. di Stato pel Dipartimento delle F i -
nanze, del Commercio , e dei Lavori pubblici , è incaricato della 
esecuzione del presente Decreto. 

Dato in Firenze dalla Residenza del Governo Provvisorio To-
scano, li 16 marzo 1849. 

Il Presidente del Gover. Provv. 

A. MAZZONI. 

Il H^Iinist. Segr. di Siato pel Dipartimenlo delle Finanze, del 
Commercio e dei Lavori Pubblici. 

P . A . ADAMI 

Considerando che in aspettativa della i^iforma completa della 
Guardia Nazionale dello Stato, che è nello intendimento del Go-
verno stesso di procurare con quella sollecitudine maggiore che 
può esser consentita dalla gravità delle circostanze , si presenta 
di tutta convenienza ed utilità il provveder f ra t tanto al riordina-
mento della Guardia medesima nelle Città ove è riunita in Bai-
taglione, con quella maggior larghezza di principj democratici , 
con cui in ordine al Decreto del 13 febbraio testé trascorso, ven-
ne ricostituita la Guardia Nazionale di F i renze; decreta la rico-
stituzione della Guardia Nazionale di Pisa — Lucca — Viareggio 
— Camajore — Pescia — Pistoja — Siena — Arezzo — Corto« 
na e Volterra. 

— L 'Ammin i s t r az ione generale delle Dogane e Aziende riu< 
nite è soppressa. 1 /Amminis t raz ione stessa è deGnitivamente avo-
cala al Ministero delle Finanze , del Commercio e dei Lavori pub-
blici. ii istituita presso il Mmistero medesimo una Sezione inca-
ricala esclusivamente della trattativa di luiti gli affari relativi al-
r Amminiì^razione predetta. 

— La Banca di Livorno continuerà le sue operazioni di scon-
to olire il 10 maggio e lino ai 13 luglio prossimo senza aver r i -
guardo all' art . 60 dei suoi Statuti. 

Quanto a riassumere il giornaliero baratto totale o parziale 
dei Biglietti da eseguirsi anche mediante i Boni del Tesoro, la Ban-. 
ca si regolerà nella sua piena libertà di azione a tenore dello stato 
della Cassa fermo stante il baratto in contanti dei Biglietti di Lire 
dugenlo, durante il termine stabilito nell' art. precedente. 

F IRENZE, IS. — 11 Governo Toscano, referendosi alla dichia-
razione inserila nella Gazzetta di Firenze li 21) maggio del perduto 
anno, torna a dichiarare a scanso d 'ogni equivoco e d 'ogni inter-
pretazione in contrario, c h e tutti quelli Agenti Austriaci, i quali 
erano stali fino a quell 'epoca investili anche della rappresentanza 
toscana, debbano assolutamente riguardarsi come inabilitati a tutti 
gli efl'etti di ragione ad immischiarsi in qualsivoglia modo nelle 
faccende Consolari toscane, l 'esercizio delle quali, ne 'port i dove 
non esiste un vero e proprio Console toscano, è stato esclusivamen-
te deferuo agli Agenti Sardi ivi residenti. (lUoniL Ibic. 

— Dallo Malo presentalo al Governo dalla solertissima Com-
missione incaricala della mobilizzazione della Guardia Nazionale, 
rilevaci cne i Militi mobilizzabili della città di Firenze ascendono 
a 7541 cosi divisi: 

1.a Legione 1® Battaglione N.*̂  161» 
Idem 2 ' Bittaglione )) 1854 

2.a Legione 1' Battaglione » 1Ü78 
^ idem 2" Battaglione » 2089 

L ' a r d e n t e palrioliismo della Guardia nazionale fiorentina, c i ò 
garanzia che maggiore del numero vorrà essere il valore col quale 
imbrandirà le armi per la delinitiva conquista della nostra indi-
pendenza, e delle si care e lanlo sospirale nostre libertà. 

— 16. — Ieri sera iurono dal Governo Provvisorio e dai Mi-
nistri solennemente ricevuti i deputali della Costituente R o m a n a , 
alla presenza del Gonfaloniere, del Generale e dei Colonnelli della 
Guardia Nazionale. . ( ^on . Tose.) 
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LA C O S T I T U E N T E . 

K C P l I B B I i l C A K O ] » l A ] ¥ A . 

R O M A , 13 marzo. Un ordinanza del Comitato esecutivo 
stabilisce le disposiziiAii neces>arie onde mandar ad effetto V in-
cameramento dei beni ecclesiastici, e la decretala sovvenzione ci-
vile pel clero, invece delle, aituali rendile . Il Direttore del Censo 
è incaricalo di presentare entro due mesi gli estratti delle mappe 
catastrali di latti i beni delle man imor t e , distinti in quattro ca-
tegorie a seconda delle corporazioni ctie li possedono: come pure 
aggiungervi nota di tutte le passività iscritte sui beni delle pri-
me t re categorie. 

Il Minis t ro del Commercio dovrà presentare una Slalislica 
det tagl ia ta e completa del personale del Clero regolare e secola-
re disii^^o nei diversi ordini, età, luoghi ec. 

È pure istituita con altra Ordinanza una Direzione per 
r Amministrazione dei Beni demania l i , dipendenti dal Ministro 
delle Finanze. 

— Un Decreto del Comitato Esecutivo introdace nella legi-
slazione Criminale alcune riforme richieste dalle imperiose neces-
sità del Paese, onde provvedere con mezzi pronti ed efficaci alla 
repressione di quei delitti che at tentano principalmente alla sica-
rezza e tranquillità dalla Patria. 

SAVIGNANO. — Diamo per sicuro che a Ciola Corniale , 
luogo poco distante da Savignano, sussisteva una rea fazione di 
brigantaggio, per sedare la quale, la sera del giorno 8 marzo, la 
Nazionale di Savignano mosse alla volta deirabitazione dell'arci-
prete, uomo dMniqoe qualità e che sapevasi tenere in casa sedi-
ziosi conciliaboli. In fa t t i , cerchiato d ' o g n i intorno insieme cogli 

' a l t r i assassini, suonò campana a martello; ma ñon accorrendo al-
cur jo , dopo uno scambio di fucilale per cui con generale cordo-
glio venne ucciso il civico Bocchini che avea riportata una ferita 
a Vicenza; l ' a rc ip re te slesso e gli altri gitlaronsi dalle finestre 
per salvarsi. Fallito il tentativo, fu l 'Arciprete a suono di tamburo 
fucilato. 

F R O N T I E R E NAPOLETANE, 8. — I Sindaci dei paesi limi-
Irofi allo stalo romano hanno ricevuto communicazione officiale 
dello stalo d 'assedio posto lungo la frontiera. 

Il Tenente Colonnello Vial ha partecipato a nome del Mini-
stro della Guerra le seguenti disposizioni ai Capitani: l ' au tor i tà 
di un Goveroatore o comandante di piazza sarà senza limili — 2® 
Tolte le aulorità civili giudiziarie , amministrat ive r isiederanno 
nella sola autorità mi l i t a re , che delegherà persone di sua scella 
ad esercitarle: S"" L 'au tor i tà militare statuirà g iudic i , g i u d i / j , e 
pene in quel modo che crederà conveniente, procedendo se le piace 
per consigli di guerra , o commissioni militari. 

Altro dispaccio del comando mililAre proibisce ai Regnicoli di 
oltrepassare il confine, e sarà trat tato como reo di stato chiunque 
terrà relazioni cogli abi tant i del limitrofo stato Romano. 1 con-
travventori saranno giudicati sommariamente alla mili tare, e tro-
vati colpevoli subito fucilati nel le rmine di 24 ore. 

S I C I I i l A . 
P A L E R M O , 4 marzo. — La causa dei popoli poggiala sulla 

giustizia, non perirà giammai. 
Questa mane per via di corriere straordinario il Colonnello 

Orsini ha avvisato il Ministro della Guerra che per notizia da 
Malta sapevasi che il Parlamento inglese avea deciso d' in terve-
nire con la forza, nel caso cbe il re di Napoli rompesse T a rmi -
stizio. 

Questa mallina hanno geliate V àncora nella nostra rada di-
versi vascelli inglesi e francesi con fregate a vapore ed a bordo gli 
ammiragli Parker e Baudin. 

Essi hanno salutato la nostra bandiera inalberandola. Il nostro 
Castello vi ha risposto in un con immenso giubilo del popolo* — La 
ciiià è animaiissima. — Lo spirilo pubblico immenso. — Viva l* In-
dipendenza Siciliatia. {Epoca.) 

— 6 marzo. — L'organizzazione de l l 'Armala non cessa 
di progredire, la guarnigione di Siracusa sarà in breve una delle 
migliori di Sicilia. Al 5 battaglione sono stati già proposti come 
uffiziali superiori il Cotonn. Salvatore d 'Antoni e il Magg. Gaetano 
d ' A n i o n i ; il Magg. Polaoco Wierciniàki è slato destinato come 
Capo delia 3 direzione di Artiglieria che colà risiede, e molti uf-
fiziali, tra i quali parecchi de' più valenti stranieri , sono stati in-
viali a complelare r organizzazione delia 3 brigata d 'Art igl ieria 
di piazza^ che stanzia in quef paese. Il sesto battaglione di fante-
ria leggiera che forma anco parte della guarnigione, distinguen iosi . 
ancor esso per ottima disciplina noi possiamo coutare in Siracusa 
sopra un corpo di due mila uomini, che comandato da bravi uffi-
ciali, saprà fare in ogni cosa il suo dovere, e sosleuere Tonore della 
nostra bandiera. (Luce.) 

PALERMO, 6. — Col vapore di jeri il Camaleón ci era arr i-
vala la nuova che un vascello ed una fregala a vapore francesi 
con a bordo il vice Ammiraglio f rancese M. Baudin erano parlili 
da Napoli, Questa mat t ina abbiano col fallo veduto nella nostra 
rada non solo i due legni sudde t t i , ma ben anco Ire vascelli a 
vapore inglesi con a bordo il vice Ammiraglio Sir W. Parker . 
Verso le ore 10 anlim. i due vascelli Ammiragli inglese e fran-
cese, inalberarono la bandiera nazionale Siciliana salutandola con 
21 colpi di cannone, i l nostro forte di Castellammare alzando pa-
rimenti la bandiera, rispondeva al saluto dell 'uno e dell'altro. 

in seguilo di ciò verso le ore 4 pom. i due Ammiragli si re-
cavano dal Ministro degli aflari esteri per complimentarlo, e nella 
loro breve vi;,iia manifestavano ch'essi erano latori di proposizioni 
di accomodamento. ~ Queste proposizioni dovrebbero domani mal-
lina essere preseniale, secondo d ices i , a S. E. il Presidenle del 
Governo. 

Le trattative adunque comibceranno oggi per la prima volta 
tra noi e le Potenze mediatrici. Noi^ ignoriamo ancora quali siano 
le basi delle proposizioni ea a qual line esse tendano. Sappiamo 
unicamente che la sola idea ai i iat tal ive nel 8en^o di transazione 
urta la bnea deila poliiica Siciliana , t ranne che e^se non mirino 
a darci l'agio meglio svduj.pare con icmpo e maturità le sante 
rag ion i , che appoggiano i nosiri assoluii diruii alla più compieta 
aulonoiiiia. 

Se le trailalive mirano a questo, forse non potrebbero essere 
interamente inul i l i , perene couvincerebl)ero Uel lutlo le Potenze 
niediairici , che non lu un capriccio quando questo popolo giurò 
di seppellirsi piutlo:>to sotto le rovine delle cillà Siciliane anzi-
ché transigere col sacrilego distruUore della sua libertà e indipen-
denza, anziché sment i re i suoi voti solenni, espressi ne 'memora-
bili decreti del suo Parlamento. {La Luce.) 
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BOLLETTINO DELL' ESTERO. 
F R A N C O F O R T E , 7. — li Comitato di Costituzione ha terminato 

il suo rapporto che deve precedere la seconda lettura dei diritti fon-
damentali già una volta volali dal Parlamento Germanico. S^lla 
quislione dèi Capo dell' Impero, il Comitato si è deciso per il pr in-
cipio ereditario, alla maggioranza di 24 voti contro 13. Nei l ' in te r -
vallo delle due letture il principio del l 'e redi tà ha guadagnato Ire 
voti , quelli di Wailz, Zeli e Reh. {Allg. Zcit.) 

— 7 marzo. — Sebbene il Comitato di Costituzione si 
sia pronunziato alla maggioranza di 24 voli contro 13 per il 
princidio di un capo ereditario della Germania , tuttavia non si 
crede che il Parlamento voti per quello. Il pr incipio di un diret-
torio non sarà nemmeno adottato ; cosicché il solo progetto che 
abbia probabilità di riuscire, sarà quello di un capo eletto a vita. 

— 9 marzo. — I paragrafi 44 , 45 , 46 , 47 , 48 dei di-
ritti fondamentali furono adottati oggi con poche modificazioni 
alla seconda let tura. 

Schmerling ha comunicalo al ministero Gagern che l 'Austria 
adotta il progetto di Welcher (elaboralo dal parlilo austriaco che 
si raduna al l 'hótel Schròdcr) che propone un direttorio di sette 
p r inc ip i , con voto doppio per l 'Austr ia e la P russ ia : 1*alternare 

« 

della presidenza tra Austria e Prussia succederebbe tutti gli anni. 

B E R L I N O , 6. — Il partito moderato ha riportato una vitloria 
nella seconda Camera ed ha fallo eleggere a presidente Grabon 
con 178 voti contro 158 dati a Unruh. 

MONACO, 8 , — La: prorogazione delle Camere , ha fatto una 
gran sensazione, e si sospetta sempre che il Governo voglia pro-
fittarne, per compiere atti di politica esterna di g rande importan-
za. Forster subentra a lieister nel Ministero de l l ' in terno . 

A 1 J 8 X n i A . 

I giornali aaslriaci in generale non s 'occupano che dello Sta-
tolo e non portano notizia di guerra . Essendo la s tampa soggetta 
alla più terribile delle censure , cioè allo stalo d ' a s sed io , npn si 
può prestar fede al giudizio che pronunzia nè sul merito di quel 
decumenlo nè sul l ' impress ione che ha prodotto a Vienna. Il si-
lenzio poi che osserva sulla campagna d' Ungheria è da interpre-
tarsi tutto a vantaggio dei Magiari; difatto il poco che ne dice la 
Gazzetta d'Augusta Io fa supporre. 

VIENNA, 7. — Le notizie della Transilvania continuano ad 
essere cattive. Let tera del 20 febb. da Kronstadl e da H e r m a n n -
s tadi annunziano cbe a i l ' eccezione di queste due cillà, tutla la 
contrada é in potere di Bem ^ il quale è accampalo a Mediasch 
con 6000 uomini : i Siculi occupano Schassburg, dove hanno am-

/ 

massaio considerevoli magazzini. I l e rmanns tad l non è presidiata 
che da 11,000 Austro-russ i , ma non ha viveri ch^ per due setti-
mane ed appunto questa scarsezza di provvigioni non ha permesso 
far venire nuovi rinforzi russi. {AH. ZeiL) 

In questa relazione v' è una [contraddizione evidente. Non è 
possibile che la guarnigione austro-russa di Hermanns tad t si lasci 
assediare da^se imi la uomini di Bem. Il generale maggiaro deve 
avere forze ben più considerevoli. 

— 8. — Oltre l 'arresto dei rappresenlanli a Kremsier e una 
rigorosa legge contro la s tampa , si aspetta pure la dissoluzione 
della Slowanska Lipa, 

— La scissura tra gli Slavi meridionali e gli Austriaci é più 
senciibile ogni di, e le trat tat ive ira gli Slavi ed i Magiari sono già 
ta lmente incamminate verso una conciliazione , che Kossuih si è 
creauio autorizzato a nominare a Bano dei Croati in luogo di Jet-
lachich il giovane capo serviano Siralimirowich, il quale al pr in-
cipio della guerra era uno dei più ardenti nemici dei Magiari. 

CRACOVIA, 1. - Riguardo ai torbidi del 25 febb. nati a mo-
tivo della coscrizione sono cessati — appenUy dice un Giornale uf-
ficiale, che si ebbero appiccati cinque ribelli. 

F R A J V C I A . 

II giorno 7 marzo ebbe luogo la prima udienza de l l alta corte 
nazionale di Bourges, Alle ore 11 la corte e i giùrati e rano al loro 
posto, questi ultimi raggiungevano il numero di 79. Il cit tadino 
Baroche procuratore generale chiede che la corle si dichiari co-
stituita, od ordini cbe si proceda al l 'appel lo de 'g iu ra t i . 

Adempiuto a queste formalità vengono introdotti gli accusati; 
ogni accusalo è scortato da due gendarmi. II primo banco degli 
accusati è occupato dai cittadini Raspaily BarbeSj Sobrier Alberi e 
Blanqui: il secondo dai cittadini Larger^ Degrè, Quentin^ e Flotte: 
il terzo infine dai cittadini Courtais^ Thomas^ ViUain e Borme. 

ìjd seduta principia alle ore 1 e un quarto. 11 cittadino Blan-
qui: Pr ima che il diballimento incominci, io devo, disse, a n n u n -
ciare d ' a v e r intenzione di protestare qui contro la giurisdizione 
del l 'a l ta coite Ji giu^iizia, e ìa questa intenzione si trovano molti 
d e ' m i e i coaccusati, il cittadino Raspati si incaricherà di porre a 
questo riguardo delle conclusioni formali. Quanto a me io voglio 
protes tare soltanto sotto il rapporto politico contro la posizione 
fal lami davanti un tribunale eccezionale, il presidenle passa a in-
tendere i nomi e prenomi degli accusati ; dopo di che pronuncia 
un discorso indirizzato ai giurati, col quale espr ime la grandezza 
della missione, a cui vennero destinati dalla confidenza del paese. 
Fermezza e moderazione sono le due virtù che inculca loro come 
quelle che sole pouno dare V autoritày cioè quella cosa che im-
pone ii rispetto, che fa accettare da tulli una cosa, come la verità 
legale. Loda a cielo la costituzione del tribunale eccezionale, come 
quello che ha radici protonde nel paese, per essere i giurati e i 
membri della corte eleliii a suliragio. 

Blanqui e Rispail chiedono coqio delle più importanti depo-
sizioni fatte dai leslinionj a loro carico ne ' documen t i s t ampa l i , 
cbe vennero comunicati per il che, dicun ess i , noi arriviamo da-
vanti Falla corte, sepza aver presa cognizione de' fatti più gravi 
contro di noi. 11 procuratore Baroche si scusa col di re che lutti 
ì documenti chì<isli vennero comunicali; ma sull' insistenza d e ' d u e 
accusai-, cbe enumerano gli atti, che si decise di comunicar loro, 
è forzalo a dire che ciò avvenne ad insaputa di lui. Raspail sog-
giunse: io non accuso il procura.or gene ra le , giacché ordinaria-
mente i procuratori generali non conoscono nè anche l 'at to d'ac-
cusa; io constato puramente il fallo. Del resto, soggiunse, la nota 
di polizia, di cui ho parlato, e che non mi venne comunicata ò 

la sola accQsatrice, che esista contro di m e , e pure io non posso 
distruggerla. Baroche rispose che dietro domanda ver ranno fat te 
le chieste comunicazioni. 

Dopo questo inerdente l ' usc ie re legge l 'a t to di accusa. 
Mentre legge le seguenti parole: « Lasciate passare il popolo, » 

attribuite al gen. Courtais^ questi esclama: «è falso, è falso, io mi 
inscrivo per provarne la falsità. » 

Il eilt, usciere continua la sua lettura. 
Egli arriva alle parole: l 'accusato Barbis dimanda un ' imposta 

di un migliardo sui ricchi ; gli si r isponde : «e due ore di saccheggio.» 
A questo tat t i gli accusati si alzano con un movimento spon-

taneo, e dichiarano queste parole un ' i n f ame calunnia. 
Questo incidente commosse v ivamente l 'uditorio. 
Il citt. usciere cont inua: te rminato il passaggio relativo a l l ' ac-

cusalo Quentin, questi si l eva , e d i c e : « Tut te queste imputazioni 
son ca lunnie ; io mi riservo di provarle più lardi. » 

L 'usc ie re ar r iva all 'accusalo Borme. 
Questi lo in te r rompe vivamente per protestare contro la depo-

sizione del comandante Beaumont: « Beaumont può benissimo, ei 
disse, pretendere c h ' i o sia di tutti i parli l i ; quanto a m e io di-
chiaro davanti la corte e davanti a voi, signori giurali, che io ap-
par tengo di tulle le mie forze alla Repubblica democratica e so-
ciale. y> 

II presidente r iassume quindi l 'accusa a due capi, l** d ' a v e r e 
gli accusali in maggio 1848 commesso un 'a t tenta to , collo scopo 
di distruggere o cangiare il governo. d ' ave re alla stessa epoca 
tenta lo d 'ecci tare la gnerra <^ivile a rmando o spingendo i cit tadini 
ad a rmars i gli uni contro gli altri. 

Il cittndino Barbès annuncia che non vuol difendersi. Il di-
ritto della forza vi fa miei giudici , dice, e voi venite a c o n d a n -
narci davanti un t r ibunale eccezionale; giacché foste scelti ira gli 
uomini, che sono più opposti a' nostri principj. Quale felicità sarà 
mai la vostra di poter colpire de 'social is t i ! Tra voi e no i , v ' h a 
una guerra a morie , giacché noi vogliamo abbattervi per benefi-
care r umanità in te ra , per rendere la Francia felice e voi stessi, 
s ignori . Ma voi volete metierci n e ' f e r r i o farci tagliare la testa. 

Raspail mitigò l ' impress ione delle aspre e generöse parole di 
Barbès con voci di moderazione e di fratellanza. 

L ' usciere quindi procede a l l 'appel lo de ' t e s t imonj . Molli vi ri-
spondono. 

L ' udienza è levata a 6 ore e 1|4 e rinviata a dimani 10 ore 
del mattino. 

( S T I Z Z I R À . 

Rivista della stampa svizzera in merito alle capitolazioni mih'-
tari. 

Circa tale quisl ione abbiamo già fatto conoscere i generósi 
sensi della Bernerzeitung^ del Verfassungsfrennd^ ddlla Suisse e deU 
V Helvétie. Brevemente or citeremo l 'opinione d ' a l t r i g io rna l i , 
propugnatori della stessa causa di giustizia e onor nazionale, Ttm-
mediata rescissione degli odiosi trattati che ci condannano alVesed^a-
mento universale dei popoli. 

Revue de Genève. — « Come persuadere gli I ^ l i an i , contro cui 
si battono 1 nostri soldati, come persuaderli , che nói non facciam 
loro la guerra, e che è al solo scopo dì mantenere antichi trattali 
che gli Svizzeri li massacrano? Tali trattati che banoo forza fra 
il Borbone e n o i , non ne hanno punto a f ronte dei Siculi e Na* 
poletani, a fronte dei popoli di Romagna e Toscana ; nè gli un i , 
né gli altri riconoscono negli Svizzeri il diritto di co tobdt te r l i , 
pre tendendo di res ta r neotrali; per essi la guerra che lor fanno i 
nostri soldati, è guerra e nulla meno. 

» Non possiamo, si dice, rompere le capitolazioni senta un tn-
dennizzo a coloro che si arruolarono sulla fede dei trattati. Ma chi 
dunque indennizzerà i nostri compatr io l l i , a cui pende sol capo 
la minaccia di esserne espulsi come cani in grazia delio stalo di 
ostilità che ci creano i reggimenti capitolati? I soli interessi dei 
vendut i militi di pochi cantoni sa ranno s a c r i , e noi sa ranno gli 
interessi pel commercio di tutta la Confederazione? E si c rederebbe 
forse obbligata ia Svizzera a sopportare tulle le conseguenze di 
vecchi, esecrabili mercati di carne umana , d iametra lmente oppo* 
sii a l l ' a t tua i nostra costituzione? Ah no per Dio! tanto non può 
essere. La Svizzera non deve più a lungo restar solidaria di un 
fallo, a cui i due terzi dei cantoni sono estranei; le capitolazioni 
militari debbono cessare a qualunque costo, debbono essere spez-
zate come lo fu il Sonderbund, nell ' interesse comune, come forza 
maggiore della situazione. » 

Confederalo di Friborgo. — « In massima siamo neutrali ; ma 
col fatto come la pratichiamo noi questa neutrali tà per ia quale 
la Germania e T Austria in ispecie ci professano tanta riconoscen-
z a ? i Sicil iani, i democratici di R o m a , e di tutta Italia sono là 
per risponderci. Essi ci svelarono i loro sent imenti intorno alla 
nostra politica internazionale. Noi raccogliemmo la collera di quant i 
esser dovrebbero i nostri più cari amici . Strana anomalia, contrad-
dizione inconcepibile I seguire con vivo interesse i generosi mo-
vimenti di un popolo anelante al proprio riscatto, e in pari tempo 
sussidiare di Valenti truppe i carnefici di quel popolott Noi il di-

« 

ciaino f rancamente : il potere , che debellò ii Sonderbubd , e che 
l 'opera compiva dell 'elvetica ncosl i tuzione, venne meno a sé slesso 
nella quislione delle capitolazioni. Le dilTicoltà pecuniarie che si 
obbie l tano, sono futili pre les t i ; l ' i m p o r t a n t e della cosa sta nel 
dare soddisfazione alla giustizia, alla morale pubblica, a l l 'onor na-
zionale. — Ed ah i ! oggidì siamo alla vigilia di vedere i nos t r i 
molti patriotti in Italia scontare la pena della egoistica politica che 
si volle seguire. Le rappresaglie non larderanno. ì> 

Volks freund di Lucerna. — a Non sta forse nel nostro interesse 
di cooperare per quanto il possiamo, alla redenzione d ' I t a l i a ? E 
lale redenzione non é ella s l re l lamente vincolala alla caduta del 
feroce Ferdinando di Napoli, che senza gli Svizzeri più non s ie -
derebbe sul vacillante trono? E non dobbiamo preferire a nostra 
vicina un ' I ta l ia l ibera anziché un Radelzky? La repubblica sviz-
zera non se la in tenderà forse le mille volle meglio coli ' I talia 
al lrancata che non cogli esecrabili manigoldi dì Vienna e di Mi-
lano? » 

National'Zeitung di Basilea. — « A buon diritto i popoli d ' I t a -
lia ci maledicono, e noi col rossore in viso dovremo starci impas-
sibili spettatori di tanta nostra ignominia? Tanto sicuramente non 
esige lo spirito d^ila costituzione federale. L 'ar t icolo 2 porta: «La 
Confederazione avere a 5Copo la difesa della libertà e dei diritti dei 
Confederati^ non che it promuovimento del loro comune benesiere. )i E 



qacslo si oltien forse col dare in balla a una giusta collera popo-
lare i molti nostri concittadini, stabiliti in Italia? col Tarci abbor-
riti ai popoli vicini, perchè poi ci rendano pane per focaccia? £ 
nel dipartimento politico del Consiglio Federale si ba tanta fede 
nell'onnipotenza della reazione da disperare della futura libertà dei 
popoli, da r innegare ogni simpatia dei popoli lottanti coir assolu-
tismo? E dovrà dunque il nostro onor nazionale essere sacrificato 
a diplomatica furberia? 

Il Consiglio federale si addossi pure tanta responsabilità: ma 
noi vogliamo compire il dover nostro. La stampa deve alzare in-
cessante la sua voce, ed alla stampa venire energicamente in soc-
corso le riunioni popolari, finché sia lavata la macchia che de -
turpa r onor nazionale della Svizzera. » 

£ la conservati ice Gazzella di Losanna, « Se si esamina l 'a t -
tuai nostra costituzione portante: « Il Consiglio Federale veglia agli 
intfressi della Confederazione^ e notevolmente aWosservanza de'suoi 
rapporti internazionali, » non si arriva a spiegare la facilità, con 
cui il Consiglio federale dichiarasi incompetente, e abbandona la 
quistione delle capitolazioni all 'arbitrio dei cantoni esclusivamente 
E ancor meno poi la si comprende, leggendo l ' a l t ro articolo che 
addossa al Consiglio stesso la cura di invigilare al mantenimento 
delta neutrali tà svizzera. E non è u n ' a m a r a ironia il discorrere di 
neutralità , quando ai propri risortenti si permette di vendere il 
loro braccio ad una delle parli belligeranti, di venderlo al dispo-
tismo contro i popoli che vogliono il proprio riscatto? 

Abbenchè le esistenti capitolazioni si riconoscano di compe-
tenza della sovranità cantonale, non arriviamo a comprendere , 
come non possano le stesse divenire l 'ogget to delle deliberazioni 
dell 'autori tà federale; ment re niuno per Dio! pretenderà conte-
starci, che la quistione del richiamo o non richiamo delle truppe 
svizzere può immensamente influire sui rapporti internazionali 
non solo dei cantoni capitolati, ma benanco di tutta la Confedera-
zione. È quindi condannevole l ' ave r il Consiglio Federale declina-
ta la propria iniziativa in un affare di tanto momento ; più con-
dannevole ancora Tessersi egli dichiarato perfino incompetente a 
sospendere gli ulteriori ingaggi. » 

Qui per dare col i 'ombra maggior risalto al quadro , chiude-
remo la rivista, accennando V opinione del Narratore di S. Gallo 
e della Nuova Gazzella di Zurigo, che figurano fra i più caldi par-
tigiani delle capitolazioni. 

11 pr imo con quel tuono caustico che lo caratterizza, facendo-
si beiTe di quanti dimandano il cessamento dell 'esosd t rafiìco : 
fuori cinque milioni di franchi, o signori petizionari. L'altra ve-
stendo il dottrinarismo degli illustri suoi pa t ron i , riprova le ca-
pitolazioni militari. 

Ma conchiude, che fa duopo mantenerle scrupolosamente ! ! 
Essa pretende non costituire i nuovi ingaggi una violazione della 
neutralità, perchè sono la naturale conseguenza di obbligazioni 
precedentemente contratte. La buona Gazzetta dimentica però di 
dirci, se un'obbligazione immorale non debba essere rescissa da 
un popolo che tiene al proprio onore. La stessa poi assicura in 
aria profetica, che i rappresentanti del popolo svizzero chiuderan-
no l 'orecchio a tutti i reclami contro le capitolazioni. 

Ohi se i membri dell 'Assemblea Federa le , risponde molto a 
proposito VUelvétie, sono i veri rappresentanti del popolo, daran-
no una solenne mentita al foglio zurigano. Se invece restano i 
rappresentant i esclusivi del dottrinarismo, saranno essi medesimi 
smentiti dalla nazione che ben tosto manifesterà energicamente 
il suo sovrano volere. (Repubblicano). 

BEUNA, 10. — It Console Svizzero di commercio a Torino 
annunzia al Consìglio Federale, che il Ministro del Uegno di Sar-
degna ha soddisfatto la domanda che gii era stata fatta riguardan-
te il ristabilimento della navigazione a vapore sul Lago Maggiore. 
In seguito a questa risoluzione, il battello a vapore il Verbano con-
tinuerà di nuovo la sua corsa come prima della cattura , tuttavia 
sotto riserva di misure ulteriori che saranno indispensabili^ se I V 
stilità scoppiassero di nuovo coli 'Austr ia , misure che consistereb-
bero nel mettere una scorta a bordo del battello. 

— Risulta da una nuova comunicazione fatta in data del 27 
del mese scorso dal console generale svìzzero a Napoli, che i re-
clami in favore delle case svìzzere che ebbero a sotTrire delle 
perdite per gli avvenimenti di Messina, sono stati richiamati alla 
memoria del Ministero Napoletano, ma che non si può sperare 
una soluzione favorevole prima che siano regolali gli affari di Si-
cilia. 

— Un rapporto estesissimo indirizzato al Consiglio Federale 
dal D. Koth, agente della Confederazione a i r Havre, espone i di-
singanni provati dagli emigrati svizzer i , fa conoscere le spolia-
zioni di cui sono stati e sono ancora le vittime per i raggiri 
inauditi degli agenti delle numerose società di trasporto, racconta 
ciò eh' egli ha fatto per sot t rarre gli emigrant i a questi specula-
tori ed indica fra gli altri i mezzi più sicuri e i meno dispendiosi 
per compiere il viaggio in America. (Sut^je). 

NOTIZIE DEL MATTINO. 
i7 Marzo. 

FIRENZE, te. — Questa sera il Circolo sarà presieduto dal 
Cittadino Ferdinando Z a n n e t t i , Generale della Guardia Nazionale 
fiorentina. 

— Si aspetta nella giornata Ciceruacchio arrivato ieri a Li-
vorno da Civitavecchia, alla testa di una Deputazione del Popolo 
di Roma portante il voto del medesimo per 1' unificazione con la 
Toscana. 

N a p o l i , 13 ~ 11 governo ha finalmente consumato ruUimo 
atto di despotisoio. Le Camere Napoletane sono sciolte. 

Questa mattina alla Camera dei deputati concorreva una folla 
numerosa perchè trattavasi delle interpellazioni da farsi al Mini-
stro delle Finanze Francesco Roggeri. Le tr ibune erano zeppe, af-
follale di gente. Dopo di avere aspettato più di un 'ora l 'arrivo del 
Ministro, si sono presentati due uscieri, dichiarando che nella gior-
nata non si teneva seduta pubblica. Il Principe di Torcila ministro 
d agricoltura arrivò poscia col decreto di scioglimento. La Camera 
dovette soflVire questa nuova onta, unica forse nella storia Costitu-
zionale, cioè di essere discìoUa dalla tribuna, senza una proroga 
precedente. 

lo stosso che ho assistilo olla scena di s tamatt ina, vi assicaro 

L A G O S I l T U E N J f i . 

non aver mai veduto il nostro popolo cosi sdegnato per tanto in- ^ 
sulto alla rappresentanza nazionale. 

Ieri però la Camera quasi prevedendo il colpo di stato d 'oggi 
si era riunita in seduta straordinaria e votò la legge elettorale quale 
esiste, sanzionando in tal guisa l'attuale toglie al governo la facoltà 
di emetterne un 'a l t r a di sua fattura. 

Nella questione di Sicilia il governo è destinato a riescire mai 
a nulla. Un giorno avanti Tarrivo dell 'uííimatum, sì chiose l ' A s -
semblea. Ruggiero Settimo ha risposto agli ammiragli Pa rke r e 
Baudin, che senza il concorso delle Camere non può deliberare. 

Noi però non siamo scoragi^iati ad onta delle continue infamie 
del governo nostro, noi speriamo. (nostra corrispJ) 

TORINO, 14. — Non arriva più il corriere di Lombardia. 
Buon segno. 

— A Piacenza fu pubblicato un Proclama con che si minac-
cia il bombardamento, ove si manifesti qualche movimento ostüe 
alle truppe Austriache. (Opinione) 

— marzo 14. —fogl iamo da una Circolare del Ministro Chio-
do, riferita nella Sentinella dell'esercito il seguente quadro del-
deir armata attiva piemontese; dal quale si desume essere com-
posto : 

а) Della Brigata Guardie composta di due Reggimenti di 
Granatieri a 4 Battaglioni cadauno, e del Reggimento Cacciatori 
Guardie dì 2 Battaglioni. 

б) Di quattordici Brigate di Fanter ia , vale a dire — Savoia 
— Piemonte — Aosta — Cuneo — Regina — Casale Pinerolo — 
— Savona — Acqui — 1. Lombarda — 2. Lombarda — 1. Compo-
sta — 2. Composta — 3. Composta; e dei sei nuovi Reggimenti 32., 
33., 34., 35., 36. e 37. 

La Divisione provvisoria di Riserva consterà: 
c) Del 3. Reggimento Granatieri-Guardie; 
Del 28. e 29. Reggimento di Fanteria. 
Potranno pure essere aggiunti a detta Divisione Provvisoria 

di Riserva i dieci Battaglioni seguenti: 
I primi Battaglioni di Riserva del 1., 2., 13. e 16. Reggi -

menti di Fanter ia . 
I secondi Battaglioni di Riserva del 1., 2., 3., 4., 15 e 16. Re-

gimenti di Fanteria. 
La nuova denominazione dei Reggimenti come sopra de-

terminata sarà messa in vigore tos to , ed in qnanto poi alla for-
mazione dei sei nuovi Reggimenti^ verrà dessa solamente operata 
a seconda degli ordini che darà il sig. Luogotenente Generale, 
General Maggiore dell' Esercito. 

TORINO, 14. — 11 Re è partito a mezzanotte per il campo: 
Una folia di Popolo assai fo l ta , malgrado Tora tai da e la voce 
sparsa ad ar te che part irebbe il 1 5 , lo saluto con gran gridi di 
Viva il Re, viva la guerra. 

Abercromby volle tentare V ultimo colpo e si fece a raíTígu-
rare al Re co' più neri colori quali sarebbero le conseguenze 
della guerra, mentre facendo un bel passo avanti gli prometteva 
d 'a l t ra parte buoni risultati d' un accomodamento pacifico. Pro-
metteva il t ra t to di Lombardia congiunto al Piemonte che va fino 
all 'Adda, Carlo Alberto diede all' Inglese un solenne rabuCTo e 
disse fieramente come la sua vita e la sua Corona esponesse non 
per un brano di terra , ma per la liberazione completa della Pe-
nisola. 

Bois-le-Comte ci si mostra favorevole. 
Si aspetta Bugeaad a Tor ino, dicesi con incarico speciale di 

vedere i nostri preparativi di guerra . 
Oggi avremo alle Camere dal Ministero la comunicazione 

della denuncia dell'armistizio fatto a Milano il 12. Si dice che siasi 
dichiarato a Radetzky che al primo atto di rapina e di crudeltà 
si passebbero i confini senz' aspettare la fine dell' armistizio. Qui 
lo spirito pubblico è mollo animato. Speriamo bene. La Lombar-
dia è preparata in modo mirabile. (Corrier Mercantile.) 

— S. M. la Regina Maria Crist ina è passata agli eterni ri-
posi r altr ' ieri nella città di Savona, dove si trovava a svernare . 

(Gazz. di Gen.) 

G E N O V A , 15. — Lettere di Torino continuano ad assicu-
rarci che la relazione dell' ufficio sarà favorevole al progetto Ra-
tazzi, e che esso riporterà la immensa maggioranza dei voti nella 
Camera. Ciò non fa nemmeno questione (ci scrivono) dopo la de-
nunzia de l l ' a rmis t iz io : in questo punto tutti i buoni cittadini sono 
ministeriali. Senza dubbio» essendo la legge d 'eccezione un mezzo 
per la guerra , si agi^iungerà che non entri in vigore se non^ al 
principiare delle ostilità ; e si farà in modo che non profitti ad 
alcun Ministero avvenire. Del resto la maggioranza della Camera 
è su questo punto non solo formata, ma animala dal più grande 
entusiasmo. 

Possiamo certificare dietro le migliori informazioni, che il gen. 
Chrzanowsky, corrispondendo air egregia sua f a m a , si conciliò 
r affetto e la confidenza dell' esercito con vere pfove di talento 
organizzatore e di fermezza. Ult imamente, ci scrivono, convocati 
a consesso i principali Capi dell 'esercito, dichiarava, che c h i u n -
que fra loro per qualsiasi motivo , desiderava r i t i ra rs i , subito la 
sua dimissione chiedesse: essendo egli deciso di esigere in cam-
pagna la più rigorosa osservanza de' relativi doveri, e di punire i 
trasgressori con pari misura, tanto il primo Generale, come l 'u l -
timo soldato. Questa veramente militare attitudine riscosse una-
nime lode. E ne godiamo, ricordando che la mollezza degli ordini 
e la rilassata disciplina furono precipua peste dell' ultima c a m -
pagna. 

— Della fermezza or ora avvenuta riceviamo un ' a l t r a prova. 
Ci scrive persona degna di fede che i due generali Biscaretti e 
Broglia vennero posti in disponibilità. (Corr. MerccCntile.) 

LUGANO, 14. — Il sig. Hal le r , comandante militare in Co-
m o , annuncia oggi con islatTetta al commis^ r io foderale sig. 
Sidler essere stata denunciata la cessazione de l l ' a rmis t iz io , ed 
imminenti le ostilità. Domanda quindi che dal Ticino, non pene-
trino bande armate in Lombardia. 

Un ' a l t r a staffetta dello stesso H a l l e r , porta che in conse-
se^uenza dell'ostilità restano interrot te tutte le comunicazioni del 
Piemonte e del Cantone Ticino colla Lombardia. (Repubb.) ' 

MILANO, 14. — Il giorno 11 il Bo Carlo Alberto col mezzo 
del Maggior Cadorna ha denunziato l 'armist izio a Radetzky, ed 
intimata la guerra. Nella sera il Feld fece cantare l'inno imperialo al 
Teatro della Scala, c otto bande militari s 'aggirarono per la cillà 

( A n n o L — N ^ 7 6 . 

suonando lo stesso inno accompagnate da numerose pattuglie di 
soldati, gridanti ad alta voce Viva Radetzky, Viva la guerra. 

(Nostra corrisp.) 
TURCHIA. — Nella Bosnia si fanno grani i preparativi di guerra ; 

secondo private notizie si trovano già nella Bosnia 40,000 Turchi 
regolari e 20,000 irregolari: 30,000 sono già arrivati a Trannik. A 
quale scopo tendono tante truppe è uu mistero; chi dico contro i 
Montenegrini, chi conìro una potenza estera, chi contro i Serviani 
che si preparano alla rivolta. 

PESTH. — Dal teatro della guerra nessuna notizia officiale : 
secondo la Presse di Vienna , la brigata Karger assalita da forze 
superiori, avrebbe dovuto varcare la Theiss a Szolnok il 5. 

(Osserv. Triest. del 13 m.) 
(Questo fatto annunziato più volle fu da noi sempre spiegato 

in questo modo, cioè, che l 'avanguardia austriaca dopo aver pas-
sato la Theiss a Szelnok ne fosse respinta al di quà, ma i gior-
nali austriaci limitandosi costantemente a dire che dopo il com-
battimento la brigata Karger dovelte varcare la Theiss, nasce il 
sospetto che la stessa brigata presa alle spalle e tagliata fuori dal 
corpo principale di Pest abbia dovuto di forza passare sulla sponda, 
sinistra e non sulla destra del fiume. In tal caso sarebbe del tutto 
perduta;. 

I Serviani hanno preso la città di Theresiapol tra la Theiss 
e il Danubio, comitato di Bais, popolato in gran parte di Servia-
ni. — Kossuth, in dissidenza colla Camera di Debrezin, si sarebbe 
rifuggito a Szeghedin , contro la quale ultima città muoverebbe 
Jellachich aHa testa dei Scerezani. Kossuth ha nominato a baco di 
Croazia Stratimirowcih, ciò che fa supporre che questi fossa d ' in-
teliigenza coi Magiari. 

V I E N N A , 9. — Corre voce che ÌVindischgràtz deponga il 
comando de l l ' a rmata , a motivo d ' u n a leggera ferita. 

(Ali Zeitung.) 

— 11 ministro austriaco a Parigi Tomm ha presentato due 
note al Governo Francesja: n e l l ' u n a , riservando i proprj diritti 
d ' in te rvento , eccita la Russia, la Francia e la Prussia, garanti del 
trattato di 1815 riguardo al Papa ad intervenire nella Romagna : 
ne l l ' a l t r a , l 'Aus t r ia richiama il suo diritto d ' in t e rven to in To-
scaua, come uno stato riversibile all' Austria in caso d 'es t inzione 
della casa regnante. — La notizia del passaggio della flotta russa 
nei Dardanelli acquista maggiore importanza unita al l 'a l t ra che 
nella Bosnia vengano concentrale molle truppe turche. 

(Ois^rv. Triestino.) 

— Si dice esser giunto da Pietroburgo la notizia che V impe-
ratore Niccolò passando in rivista la guardia annunziò pubblica-
mente che le circostanze esigevano dovere met tere la Russia una 
parte delle sue armate a disposizione del l ' imperator d 'Austr ia . 

(Corriere di Pesth.) 

ROMA, 12. — La nuova moneta di rame da tre baiocchi, 
che fin da ieri l 'a l t ro cominciò a circolare, ba già prodotto a 
quest' ora un ottimo effetto, ieri i poveri operai si pagarono con 
tale moneta e si provvide in tal modo ad un gravissimo inconve-
niente. Oggi comincerà a circolare la moneta erosa, che si bat-
terà per ora fino a 300,000 scodi; e questa pure produrrà un no-
tabile vantaggio e ridurrà a tollerabili proporzioni la perdita ora 
eccessiva della carta monetata. Roma perciò è pienamente tran-
quilla e la fiducia nella Repubblica prende di giorno in giorno 

forza maggiore. 
I due tentativi di reazione nelle provincie, quello cioè nella 

bassa romagna e quello di Sogliano nel riminese, vinti e schiac-
ciati nel nascere, debbono infondere maggior coraggio nei buoni, 
e dovrebbero convincere gli scellerati ed anche gli illusi che la 
gran massa del popolo è affezionata di cuore al regime repub-
blicano^, e che farà sempre tornare inutili gli iniqui sforzi di 
Gaeta per far rinascere un tempo che tornerà mai più; e sven-
terà pure le non meno perfide trame di coloro che preferiscono, 
per privato vantaggio o per imperdonabile illusione, ad uu go-
verno democratico repubblicano, le catene. 

La diplomazia europea è troppo occupata, ciascun governo 
ha troppo a che fare in casa propria per potere al momento di-
sporre di una forza qualunque contro di noi; e quand 'anche ciò 
non fosse chiaramente sicuro, è però certo che gli interessi par-
ticolari delle varie nazioni si opporrebbero costantemente perchè 
r una piuttosto che 1' altra entrasse armata mano nel territorio 
della Repubblica. E se la nostra rivoluzione progredirà dignitosa, 
tranquilla e compatta; se potremo col fatto provare al l 'Europa 
che uno solo è il nostro volere, e che tutti siamo d ' accordo nei 
mezzi, la proclamazione della Repubblica sarà un fatto compito, 
e come tale sarà, al polito, ritenuto e rispettato dai governi eu-
ropei. 

Queste considerazioni dovrebbero, mi pare, s tr ingere assieme 
tutti gli onesti, quantunque non tutti dello stesso colore politico; 
e tutti uniti concorrere ad abbattere i pochi tristi, ' che prereri-
8cono un vile interesse alla salvezza d'Italia. 

Va continuando la diserzione napolitana , ed ogni giorno 
qualcuno di loro viene ad ingrossare le nostre Ola; questo fatto è 
d 'ot t imo presagio. 

Stamattina è qui giunto il colonnello Zambeccari ; Campello 
si è fermato in una sua villa nello Spoletino. 

Le sezioni nuovamente formate si sono raccolte alle 11 an-
timeridiane ; domani vi sarà seduta pubblica. 

( Corrispondenza del 9 febbraio. ) 
« 

ANCONA, 13. — Ier i sotto buona scorta giunse qui il Car-
dinale Deangelis arcivescovo di F e r m o , e fu collocato nel forte. 
Egli è stalo arrestato per ordine del Ministero ed a causa si dice 
di un Cicolare che inculcava ai sacerdoti di non dare l 'assegno 
voluto del governo, e perchè si adoperava ad organizzare una rea-
zione. (Gazz. di Bologna e Picent.) 

LEONIDA BISCARDI, Direllore Responsabile 

TIPOGRAFIA LE MONMEK. 


